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Il regime transitorio e l’acquisizione dell’efficacia delle norme contenute nel D.Lgs.
n. 36/23. Le puntate precedenti…

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti
legislativi recanti la disciplina dei contratti pubblici, anche al
fine di adeguarla al diritto europeo e ai principi espressi dalla
giurisprudenza della Corte costituzionale e delle giurisdizioni
superiori, interne e sovranazionali, e di razionalizzare,
riordinare e semplificare la disciplina vigente in materia di
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, nonchè al
fine di evitare l'avvio di procedure di infrazione da parte della
Commissione europea e di giungere alla risoluzione delle
procedure avviate.
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Il regime transitorio e l’acquisizione dell’efficacia delle norme contenute nel D.Lgs. 
n. 36/23. 
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Il regime transitorio e l’acquisizione dell’efficacia delle norme contenute nel D.Lgs. 
n. 36/23. 

Art. 229

1. Il codice entra in vigore, con i relativi allegati, il 1° aprile 2023.

2. Le disposizioni del codice, con i relativi allegati acquistano efficacia il 1° luglio 2023.
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Il regime transitorio e l’acquisizione dell’efficacia delle norme contenute nel D.Lgs. 
n. 36/23. 

Art. 225

1. Fino al 31 dicembre 2023 gli avvisi e i bandi sono pubblicati, ai fini della decorrenza degli effetti di legge, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici, entro il sesto giorno feriale
successivo a quello del ricevimento della documentazione da parte dell'Ufficio inserzioni dell'Istituto poligrafico e zecca
dello Stato. Fino al 31 dicembre 2023 trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli 70, 72, 73, 127, comma 2,
129, comma 4 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e del decreto del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti adottato in attuazione dell'articolo 73, comma 4 del medesimo codice di
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 del 2016 (…)

2. Le disposizioni di cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 28, 29, 30, 31, 35, 36, 37, comma 4, 99, 106, comma 3,
ultimo periodo, 115, comma 5, 119, comma 5, e 224, comma 6 acquistano efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2024.
In via transitoria, le disposizioni di cui agli articoli 21, comma 7, 29, 40, 41 comma 2-bis, , 44, 52, 53, 58, 74, 81, 85,
105, comma 7, 111, comma 2-bis, 213 commi 8, 9 e 10, 214, comma 6 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2023 per lo svolgimento delle
attivita' relative: a) alla redazione o acquisizione degli atti relativi alle procedure di programmazione, progettazione,
pubblicazione, affidamento ed esecuzione dei contratti; b) alla trasmissione dei dati e documenti relativi alle procedure
di cui alla lettera a); c) all'accesso alla documentazione di gara; d) alla presentazione del documento di gara unico
europeo; e) alla presentazione delle offerte; f) all'apertura e la conservazione del fascicolo di gara; g) al controllo tecnico,
contabile e amministrativo dei contratti anche in fase di esecuzione e la gestione delle garanzie.
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Il regime transitorio e l’acquisizione dell’efficacia delle norme contenute nel D.Lgs. 
n. 36/23. 

Art. 226

1. Il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e' abrogato dal 1° luglio 2023.

2. A decorrere dalla data in cui il codice acquista efficacia ai sensi dell'articolo 229, comma 2, le disposizioni di cui al
decreto legislativo n. 50 del 2016 continuano ad applicarsi esclusivamente ai procedimenti in corso. A tal fine, per
procedimenti in corso si intendono: a) le procedure e i contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura
di scelta del contraente siano stati pubblicati prima della data in cui il codice acquista efficacia; b) in caso di contratti
senza pubblicazione di bandi o avvisi, le procedure e i contratti in relazione ai quali, alla data in cui il codice acquista
efficacia, siano stati gia' inviati gli avvisi a presentare le offerte; c) per le opere di urbanizzazione a scomputo del
contributo di costruzione, oggetto di convenzioni urbanistiche o atti assimilati comunque denominati, i procedimenti
in cui le predette convenzioni o atti siano stati stipulati prima della data in cui il codice acquista efficacia; d) per le
procedure di accordo bonario di cui agli articoli 210 e 211, di transazione e di arbitrato, le procedure relative a
controversie aventi a oggetto contratti pubblici, per i quali i bandi o gli avvisi siano stati pubblicati prima della data in
cui il codice acquista efficacia, ovvero, in caso di mancanza di pubblicazione di bandi o avvisi, gli avvisi a presentare le
offerte siano stati inviati prima della suddetta data.
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Il regime transitorio e l’acquisizione dell’efficacia delle norme contenute nel D.Lgs. 
n. 36/23. 

Art. 225

8. In relazione alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in
lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonche' dai programmi cofinanziati dai
fondi strutturali dell'Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non
finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del
2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonche'
le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal
PNRR, dal PNC nonche' dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999
del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018.



I principi generali. La fiducia e il risultato 
nell’affidamento pubblico.
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I principi generali. La fiducia e il risultato 
nell’affidamento pubblico.

Articolo 1. Principio del risultato. Articolo 2. Principio della fiducia. Articolo 3. Principio dell’accesso al mercato. Articolo 4. Criterio
interpretativo e applicativo. Articolo 5 Principi di buona fede e di tutela dell’affidamento. Articolo 6. Principi di solidarietà e di
sussidiarietà orizzontale. Rapporti con egli enti del Terzo settore. Articolo 7. Principio di auto-organizzazione amministrativa. Articolo
8. Principio di autonomia contrattuale. Divieto di prestazioni d’opera intellettuale a titolo gratuito. Articolo 9. Principio di
conservazione dell’equilibrio contrattuale. Articolo 10. Principi di tassatività delle cause di esclusione e di massima partecipazione.
Articolo 11. Principio di applicazione dei contratti collettivi nazionali di settore. Inadempienze contributive e ritardo nei pagamenti.
Articolo 12. Rinvio esterno.

Articolo 4. Criterio interpretativo e applicativo.

1. Le disposizioni del codice si interpretano e si applicano in base ai principi di cui agli articoli 1, 2 e 3.



I principi generali. La fiducia e il risultato 
nell’affidamento pubblico.

Articolo 1. Principio del risultato.

1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti perseguono il risultato dell'affidamento del contratto e della sua esecuzione con la
massima tempestivita' e il migliore rapporto possibile tra qualita' e prezzo, nel rispetto dei principi di legalita’, trasparenza e
concorrenza.

2. La concorrenza tra gli operatori economici e' funzionale a conseguire il miglior risultato possibile nell'affidare ed eseguire i
contratti. La trasparenza e' funzionale alla massima semplicita’ e celerita' nella corretta applicazione delle regole del presente
decreto, di seguito denominato «codice» e ne assicura la piena verificabilita'.

3. Il principio del risultato costituisce attuazione, nel settore dei contratti pubblici, del principio del buon andamento e dei
correlati principi di efficienza, efficacia ed economicita'. Esso e’ perseguito nell'interesse della comunita' e per il raggiungimento
degli obiettivi dell'Unione europea.

4. Il principio del risultato costituisce criterio prioritario per l'esercizio del potere discrezionale e per l'individuazione della regola
del caso concreto, nonche' per:

a) valutare la responsabilita' del personale che svolge funzioni amministrative o tecniche nelle fasi di programmazione,
progettazione, affidamento ed esecuzione dei contratti;

b) attribuire gli incentivi secondo le modalita' previste dalla contrattazione collettiva.



I principi generali. La fiducia e il risultato 
nell’affidamento pubblico.

Articolo 2. Principio della fiducia.

1. L'attribuzione e l'esercizio del potere nel settore dei contratti pubblici si fonda sul principio della reciproca fiducia

nell'azione legittima, trasparente e corretta dell'amministrazione, dei suoi funzionari e degli operatori economici.

2. Il principio della fiducia favorisce e valorizza l'iniziativa e l'autonomia decisionale dei funzionari pubblici, con particolare

riferimento alle valutazioni e alle scelte per l'acquisizione e l'esecuzione delle prestazioni secondo il principio del risultato.

3. Nell'ambito delle attivita' svolte nelle fasi di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei contratti, ai fini della

responsabilita' amministrativa costituisce colpa grave la violazione di norme di diritto e degli auto-vincoli amministrativi, nonche' la

palese violazione di regole di prudenza, perizia e diligenza e l'omissione delle cautele, verifiche ed informazioni preventive

normalmente richieste nell'attivita' amministrativa, in quanto esigibili nei confronti dell'agente pubblico in base alle specifiche

competenze e in relazione al caso concreto. Non costituisce colpa grave la violazione o l'omissione determinata dal riferimento a

indirizzi giurisprudenziali prevalenti o a pareri delle autorita' competenti.

4. Per promuovere la fiducia nell'azione legittima, trasparente e corretta dell'amministrazione, le stazioni appaltanti e gli enti

concedenti adottano azioni per la copertura assicurativa dei rischi per il personale, nonche' per riqualificare le stazioni appaltanti e

per rafforzare e dare valore alle capacita' professionali dei dipendenti, compresi i piani di formazione di cui all'articolo 15,

comma 7.



I principi generali. La fiducia e il risultato 
nell’affidamento pubblico.

Articolo 3. Principio dell’accesso al mercato.

1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti favoriscono, secondo le modalita' indicate dal codice, l'accesso al mercato degli

operatori economici nel rispetto dei principi di concorrenza, di imparzialita', di non discriminazione, di pubblicita' e trasparenza, di

proporzionalita'.



I principi generali. La fiducia e il risultato 
nell’affidamento pubblico. Primi risvolti applicativi.

16

Fatto

Con il ricorso di primo grado, proposto dinanzi al TAR per la Campania, sede di Napoli, notificato in data 12
novembre 2021 e depositato il successivo 17 novembre, la società -OMISSIS- in proprio e in qualità di mandante
del raggruppamento temporaneo di imprese costituendo con -OMISSIS- (mandataria) e -OMISSIS- (mandante) ha
impugnato, chiedendone l’annullamento, previa sospensione cautelare, il provvedimento del -OMISSIS-
(dettagliato nell’epigrafe del ricorso unitamente agli ulteriori atti ivi identificati), con il quale SORESA ha disposto
l’archiviazione del procedimento di esclusione, avviato nei confronti di -OMISSIS- (oggi denominata -OMISSIS- e
così di seguito indicata), dalla gara relativa all’ “Affidamento dei Servizi Integrati per la Gestione e la
Manutenzione delle Apparecchiature Biomediche (S.I.G.M.A.) delle Aziende del Sistema Sanitario della Regione
Campania” con riferimento al Lotto -OMISSIS-, oggetto del presente contenzioso.

All’esito della gara la graduatoria relativa al -OMISSIS-, ha registrato come prima classificata l’ATI -OMISSIS- – -
OMISSIS-; seconda classificata -OMISSIS-, e terza classificata l’ATI costituenda tra -OMISSIS- (mandante), -OMISSIS-
(mandataria) e -OMISSIS- (mandante e odierna ricorrente).

Cons. St., III^, 22.2.23, n. 1790
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Fatto

A seguito della divulgazione, da parte della stampa, di notizie riguardanti l’adozione di una misura cautelare personale
nei confronti del-OMISSIS-, in data -OMISSIS-, SORESA ha chiesto informazioni, chiarimenti e documenti utili alla società -
OMISSIS-, al fine di poter svolgere le proprie valutazioni sulla vicenda, tenuto conto della disposta aggiudicazione in suo
favore.

Con nota -OMISSIS-, -OMISSIS- ha segnalato alla stazione appaltante l’intervenuta cessazione della carica -OMISSIS- e la
sospensione di -OMISSIS-, con riorganizzazione nella compagine dell’organo di vertice aziendale e l’avvio di ogni ulteriore
verifica sulle procedure interne, secondo il modello di organizzazione e di controllo ex d.lgs. n. 231/2001.

Con nota -OMISSIS-, -OMISSIS-, nel segnalare a SORESA le misure cautelari personali di natura coercitiva a carico di
alcune figure apicali di -OMISSIS-, sulla base di un’indagine condotta dalla Procura di Palermo, ha trasmesso copia del
decreto dirigenziale -OMISSIS-, adottato nell’ambito della gara regionale della Calabria, con cui la Stazione Unica
Appaltante aveva annullato in autotutela l’aggiudicazione disposta in favore di -OMISSIS- (allora -OMISSIS-), ritenendo
significativi i fatti oggetto delle indagini preliminari, in quanto connessi a presunti comportamenti corruttivi in gara
pubblica e, dunque, indice di pericolo per l’affidamento del servizio.

All’esito dell’interlocuzione e della valutazione compiuta, SORESA ha adottato il provvedimento in data -OMISSIS-, 
oggetto di impugnazione, con il quale ha disposto l’archiviazione del procedimento, avviato nei confronti di --OMISSIS-, 
ora -OMISSIS-, ai fini della sua esclusione.

All’esito di tale procedimento, in data -OMISSIS-, SORESA ha stipulato la convenzione con -OMISSIS-.

Cons. St., III^, 22.2.23, n. 1790
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Diritto

La giurisprudenza nazionale più recente (cfr. CGA, 13 luglio 2022, n. 829), facendo applicazione della sentenza della Corte
di Giustizia UE 14 gennaio 2021 (causa C-387/19), ha affermato che le misure di ravvedimento operoso possono essere
poste in essere “in qualunque fase della procedura che proceda l’adozione della decisione di aggiudicazione” (cfr. § 29
della sentenza).

Per migliore comprensione della questione vengono richiamati alcuni punti della motivazione della predetta decisione:

“26. A tal riguardo, in primo luogo, occorre ricordare che, in forza dell’articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24,
un operatore economico che sia interessato, in particolare, da uno dei motivi di esclusione facoltativi di cui all’articolo 57,
paragrafo 4, di tale direttiva può fornire prove del fatto che le misure da lui adottate sono sufficienti a dimostrare la sua
affidabilità, fermo restando che, se tali prove sono ritenute sufficienti, l’operatore economico in questione non è escluso
dalla procedura d’appalto per un siffatto motivo. Tale disposizione introduce, dunque, un meccanismo di provvedimenti di
ravvedimento operoso (self-cleaning) conferendo al riguardo un diritto agli operatori economici che gli Stati membri
devono garantire al momento della trasposizione di tale direttiva, nel rispetto delle condizioni stabilite da quest’ultima
[v., per analogia, per quanto riguarda l’articolo 38, paragrafo 9, della direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull’aggiudicazione dei contratti di concessione (GU 2014, L 94, pag. 1), che è equivalente
all’articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24, sentenza dell’11 giugno 2020, Vert Marine, C472/19, EU:C:2020:468,
punti 16 e 17]”.

La Corte ha poi precisato che (§ 27) “né il tenore letterale dell’articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24 né il
considerando 102 di tale direttiva precisano in che modo o in quale fase della procedura d’appalto possa essere fornita
la prova dei provvedimenti di ravvedimento operoso.

Cons. St., III^, 22.2.23, n. 1790
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Diritto

20. - Ritiene il Collegio che dalla suddetta sentenza n. 9782 del 2022 si evinca il principio, già affermato da
questo Consiglio di Stato nelle decisioni prima richiamate, secondo cui la direttiva 24/2014/UE non impedisce
la valutazione delle misure di self cleaning assunte in corso di gara, relative a fatti insorti dopo la presentazione
dell’offerta, come nel caso di specie.

Del resto, tali principi si rinvengono anche in altre decisioni, come quella assunta dal C.G.A.R.S in data 2 gennaio
2022, n. 32, con la quale è stata ritenuta illegittima la decisione del TAR per non aver riconosciuto all’operatore
economico, in violazione dei principi di proporzionalità e non discriminazione, di poter usufruire, anche
nell’interesse della stazione appaltante, di quelle misure riparatorie o di self cleaning, di cui al paragrafo sesto
dell’art. 57 della direttiva 24/2014/UE.

21. - Va anche sottolineato che la decisione assunta da questa Sezione con la citata sentenza n. 9782 del 2022 si
pone in linea con i principi costantemente espressi dalla Corte di Giustizia UE (cfr. ex plurimis, sentenze del 3
giugno 2021, causa C 210/20, e del 30 gennaio 2020, causa C 395/18), secondo cui deve ritenersi incompatibile
con il diritto dell’Unione una normativa nazionale che consenta l’esclusione automatica dell’operatore economico
dalla gara, precludendo, da un lato a quest’ultimo di poter dedurre in merito e, dall’altro, all’amministrazione
procedente di valutare discrezionalmente gli elementi della fattispecie.

Cons. St., III^, 22.2.23, n. 1790
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Diritto

22. - Ne consegue che la tesi della inapplicabilità delle misure di self cleaning alle gare in corso, di origine pretoria,
in quanto non prevista né nella direttiva appalti, e neppure nel codice dei contratti, costituente una mera “prassi”,
che preclude alle stazioni appaltanti di valutare il contenuto e l’idoneità delle misure di ravvedimento operoso
assunte dagli operatori al fine di eliminare qualsiasi dubbio sulla propria affidabilità ed integrità, ingenerato da
vicende penali pregresse, non può essere condivisa per le ragioni sopra esposte. Ciò riguarda sia i casi in cui le
vicende penali e le conseguenti misure di self cleaning si riferiscano al periodo intercorrente tra la data di
presentazione dell’offerta e quella di aggiudicazione (come nel caso relativo alla gara bandita da ARIA, esaminato
nella citata sentenza n. 9782/2022), sia i casi in cui tali circostanze siano intervenute nella fase intercorrente tra
l’aggiudicazione e la stipulazione della convenzione (come nella fattispecie).

Cons. St., III^, 22.2.23, n. 1790
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Diritto

25. - Da ultimo, va rilevato che anche lo schema del nuovo codice dei contratti riconosce l’operatività delle
misure di self cleaning anche per le gare in corso.

Nella relazione di accompagnamento al codice è stato precisato che “I commi da 2 a 6 [dell’art. 96 n.d.r.]
prevedono la ‘nuova’ versione allargata del self cleaning aderente alla direttiva 24/2014/UE […] Alla luce della
modifica introdotta, il self cleaning può riguardare anche eventi verificatisi nel corso della procedura e dopo la
presentazione delle offerte”; tale disposizione – nella bozza definitiva – prevede infatti all’art. 96, comma 6, che
“Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui all’articolo 94, a eccezione del comma 6, e
all’articolo 95, a eccezione del comma 2, può fornire prova del fatto che le misure da lui adottate sono sufficienti a
dimostrare la sua affidabilità. Se tali misure sono ritenute sufficienti e tempestivamente adottate, esso non è
escluso dalla procedura d’appalto”.

26. - In definitiva, ritiene il Collegio che la prassi contraria, secondo cui le misure di self cleaning non sarebbero
applicabili ai procedimenti di gara ancora pendenti, si pone in contrasto con i principi del diritto unionale relativi
al diritto al contraddittorio, al principio di proporzionalità e del favor partecipationis e, quindi, al principio di
concorrenza.

Cons. St., III^, 22.2.23, n. 1790
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La digitalizzazione dei contratti pubblici. La legge 
delega n. 58/22

23

m) riduzione e certezza dei tempi relativi alle procedure di gara, alla stipula dei contratti, anche

attraverso contratti-tipo predisposti dall'Autorita' nazionale anticorruzione, sentito il Consiglio

superiore dei lavori pubblici relativamente ai contratti-tipo di lavori e servizi di ingegneria e

architettura, e all'esecuzione degli appalti, anche attraverso la digitalizzazione e

l'informatizzazione delle procedure, la piena attuazione della Banca dati nazionale dei contratti

pubblici e del fascicolo virtuale dell'operatore economico, il superamento dell'Albo nazionale

dei componenti delle commissioni giudicatrici, il rafforzamento della specializzazione

professionale dei commissari all'interno di ciascuna amministrazione e la riduzione degli oneri

documentali ed economici a carico dei soggetti partecipanti, nonche' di quelli relativi al

pagamento dei corrispettivi e degli acconti dovuti in favore degli operatori economici, in

relazione all'adozione dello stato di avanzamento dei lavori e allo stato di svolgimento delle

forniture e dei servizi;
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Le parole chiave dell’e-procurement

Ciclo di vita digitale dei contratti pubblici

Interoperabilità;

Principio di unicità dell’invio

Automazione

Disclosure
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Ciclo di vita digitale dei contratti pubblici

Art. 19
1.Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano la digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti nel rispetto dei principi e
delle disposizioni del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, garantiscono
l’esercizio dei diritti di cittadinanza digitale e operano secondo i principi di neutralità tecnologica, di trasparenza, nonché di
protezione dei dati personali e di sicurezza informatica. (…)
3. Le attività e i procedimenti amministrativi connessi al ciclo di vita dei contratti pubblici sono svolti digitalmente, secondo le
previsioni del presente codice e del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, mediante le piattaforme e i servizi
digitali infrastrutturali delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti; i dati e le informazioni a essi relativi sono gestiti e resi
fruibili in formato aperto, secondo le previsioni del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

Art. 21
1. Il ciclo di vita digitale dei contratti pubblici, di norma, si articola in programmazione, progettazione, pubblicazione,
affidamento ed esecuzione.
2. Le attività inerenti al ciclo di vita di cui al comma 1 sono gestite, nel rispetto delle disposizioni del codice
dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, attraverso piattaforme e servizi digitali fra loro
interoperabili, come indicati all’articolo 22.
3. I soggetti che intervengono nel ciclo di vita digitale dei contratti pubblici operano secondo le disposizioni della presente Parte
e procedono all’atto dell’avvio della procedura secondo le disposizioni del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e dell’articolo
3 della legge 13 agosto 2010, n. 136.
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Interoperabilità

Articolo 22.
Ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale (e-procurement).
1. L’ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale (e-procurement) è costituito dalle piattaforme e dai servizi digitali
infrastrutturali abilitanti la gestione del ciclo di vita dei contratti pubblici, di cui all’articolo 23 e dalle piattaforme di
approvvigionamento digitale utilizzate dalle stazioni appaltanti di cui all’articolo 25.
2. Le piattaforme e i servizi digitali di cui al comma 1 consentono, in particolare:
a) la redazione o l’acquisizione degli atti in formato nativo digitale;
b) la pubblicazione e la trasmissione dei dati e documenti alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici;
c) l’accesso elettronico alla documentazione di gara;
d) la presentazione del documento di gara unico europeo in formato digitale e l’interoperabilità con il fascicolo virtuale
dell’operatore economico;
e) la presentazione delle offerte;
f) l’apertura e la conservazione del fascicolo di gara in modalità digitale;
g) il controllo tecnico, contabile e amministrativo dei contratti anche in fase di esecuzione e la gestione delle garanzie.
3. Le basi di dati di interesse nazionale alimentano l’ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale, ai sensi dell’articolo
60 del codice dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
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Interoperabilità

Articolo 25.
Piattaforme di approvvigionamento digitale.
1. Le piattaforme di approvvigionamento digitale sono costituite dall’insieme dei servizi e dei sistemi informatici, interconnessi
e interoperanti, utilizzati dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti per svolgere una o più attività di cui all’articolo 21,
comma 1, e per assicurare la piena digitalizzazione dell’intero ciclo di vita dei contratti pubblici. A tal fine, le piattaforme di
approvvigionamento digitale interagiscono con i servizi della Banca dati nazionale dei contratti pubblici di cui all’articolo 23
nonché con i servizi della piattaforma digitale nazionale dati di cui all’articolo 50-ter del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti utilizzano le piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure
di affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici, secondo le regole tecniche di cui all’articolo 26. Le piattaforme di
approvvigionamento digitale non possono alterare la parità di accesso degli operatori, né impedire o limitare la partecipazione
alla procedura di gara degli stessi ovvero distorcere la concorrenza, né modificare l'oggetto dell'appalto, come definito dai
documenti di gara. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano la partecipazione alla gara anche in caso di
comprovato malfunzionamento, pur se temporaneo, delle piattaforme, anche eventualmente disponendo la sospensione del
termine per la ricezione delle offerte per il periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento e la proroga
dello stesso per una durata proporzionale alla gravità del malfunzionamento.
3. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti non dotati di una propria piattaforma di approvvigionamento digitale si avvalgono
delle piattaforme messe a disposizione da altre stazioni appaltanti o enti concedenti, da centrali di committenza o da soggetti
aggregatori, da regioni o province autonome che a loro volta possono ricorrere a un gestore del sistema che garantisce il
funzionamento e la sicurezza della piattaforma.
4. È fatto divieto di porre a carico dei concorrenti o dell'aggiudicatario eventuali costi connessi alla gestione delle piattaforme.



La digitalizzazione dei contratti pubblici

28

Interoperabilità

Articolo 26.
Regole tecniche.
1. I requisiti tecnici delle piattaforme di approvvigionamento digitale, nonché la conformità di dette piattaforme
a quanto disposto dall’articolo 22, comma 2, sono stabilite dall’AgID di intesa con l’ANAC e la Presidenza del
Consiglio dei Ministri, Dipartimento per la trasformazione digitale, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore
del codice.
2. Con il medesimo provvedimento di cui al comma 1, sono stabilite le modalità per la certificazione delle
piattaforme di approvvigionamento digitale.
3. La certificazione delle predette piattaforme, rilasciata da AgID, consente l’integrazione con i servizi della
Banca dati nazionale dei contratti pubblici. L’ANAC cura e gestisce il registro delle piattaforme certificate.



La digitalizzazione dei contratti pubblici

29

Interoperabilità

Articolo 28.
Trasparenza dei contratti pubblici.
1. Le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei
contratti pubblici, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 35 ovvero secretati ai sensi dell'articolo 139, sono trasmessi
tempestivamente alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme digitali di cui all’articolo 25.
2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano il collegamento tra la sezione «Amministrazione trasparente» del sito
istituzionale e la Banca dati nazionale dei contratti pubblici, secondo le disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013,
n. 33. Sono pubblicati nella predetta sezione la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti,
nonché i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione.
3. Per la trasparenza dei contratti pubblici fanno fede i dati trasmessi alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso
l’ANAC, la quale assicura la tempestiva pubblicazione sul proprio portale dei dati ricevuti, anche attraverso la Piattaforma unica
per la trasparenza, e la periodica pubblicazione degli stessi in formato aperto. In particolare, sono pubblicati la struttura
proponente, l’oggetto del bando, l’elenco degli operatori invitati a presentare offerte, l’aggiudicatario, l’importo di
aggiudicazione, i tempi di completamento dei lavori, servizi o forniture e l’importo delle somme liquidate.
4. L'ANAC, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del codice, individua con proprio provvedimento le informazioni, i dati
e le relative modalità di trasmissione per l’attuazione del presente articolo.
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Interoperabilità

Articolo 35.
Accesso agli atti e riservatezza.
1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti assicurano in modalità digitale l’accesso agli atti delle procedure di
affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, mediante acquisizione diretta dei dati e delle informazioni
inseriti nelle piattaforme, ai sensi degli articoli 3-bis e 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 e degli
articoli 5 e 5-bis del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.



La digitalizzazione dei contratti pubblici

Articolo 36.

Norme procedimentali e processuali in tema di accesso.

1. L’offerta dell’operatore economico risultato aggiudicatario, i verbali di gara e gli atti, i dati e le informazioni presupposti all’aggiudicazione sono resi
disponibili, attraverso la piattaforma digitale di cui all’articolo 25 utilizzata dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, a tutti i candidati e offerenti non
definitivamente esclusi contestualmente alla comunicazione digitale dell’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 90.

2. Agli operatori economici collocatisi nei primi cinque posti in graduatoria sono resi reciprocamente disponibili, attraverso la stessa piattaforma, gli atti di cui
al comma 1, nonché le offerte dagli stessi presentate.

3. Nella comunicazione dell’aggiudicazione di cui al comma 1, la stazione appaltante o l’ente concedente dà anche atto delle decisioni assunte sulle eventuali
richieste di oscuramento di parti delle offerte di cui ai commi 1 e 2, indicate dagli operatori ai sensi dell’articolo 35, comma 4, lettera a).

4. Le decisioni di cui al comma 3 sono impugnabili ai sensi dell’articolo 116 del codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n.
104 con ricorso notificato e depositato entro 10 giorni dalla comunicazione digitale della aggiudicazione.

5. Nel caso in cui la stazione appaltante o l’ente concedente ritenga insussistenti le ragioni di segretezza indicate dall’offerente ai sensi dell’articolo 35, comma
4, lettera a), l’ostensione delle parti dell’offerta di cui è stato richiesto l’oscuramento non è consentita prima del decorso del termine di impugnazione delle
decisioni di cui al comma 4.

6. Nel caso di cui al comma 4 la stazione appaltante o l’ente concedente può inoltrare segnalazione all’ANAC la quale può irrogare una sanzione pecuniaria
nella misura stabilita dall’articolo 222, comma 9, ridotta alla metà nel caso di pagamento entro 30 giorni dalla contestazione, qualora vi siano reiterati rigetti di
istanze di oscuramento.

7. Il ricorso di cui al comma 4 è fissato d’ufficio in udienza in camera di consiglio nel rispetto di termini pari alla metà di quelli di cui all’articolo 55 del decreto
legislativo 2 luglio 2010, n. 104 ed è deciso alla medesima udienza con sentenza in forma semplificata, da pubblicarsi entro cinque giorni dall’udienza di
discussione, e la cui motivazione può consistere anche in un mero richiamo delle argomentazioni contenute negli scritti delle parti che il giudice ha inteso
accogliere e fare proprie.

8. Il rito e i termini di cui ai commi 4 e 7 si applicano anche nei giudizi di impugnazione.

9. Il termine di impugnazione dell’aggiudicazione e dell’ammissione e valutazione delle offerte diverse da quella aggiudicataria decorre comunque dalla
comunicazione di cui all’articolo 90.
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Principio di unicità dell’invio

Articolo 24.
Fascicolo virtuale dell’operatore economico.
1. Presso la Banca dati nazionale dei contratti pubblici opera il fascicolo virtuale dell'operatore economico che consente la verifica dell'assenza delle
cause di esclusione di cui all'articolo 94 e per l'attestazione di cui all'articolo 103 per i soggetti esecutori di lavori pubblici, nonché dei dati e dei
documenti relativi ai criteri di selezione di cui all'articolo 100 che l'operatore economico inserisce.
2. Il fascicolo virtuale dell'operatore economico è utilizzato per la partecipazione alle procedure di gara disciplinate dal codice. I dati e i documenti
contenuti nel fascicolo virtuale dell’operatore economico, nei termini di efficacia di ciascuno di essi, sono aggiornati automaticamente mediante
interoperabilità e sono utilizzati in tutte le gare cui l’operatore partecipa.
3. Le amministrazioni competenti al rilascio delle certificazioni o delle informazioni di cui all'articolo 94 garantiscono alla Banca dati nazionale dei
contratti pubblici, attraverso la Piattaforma di cui all’articolo 50-ter del decreto legislativo n. 82 del 2005 e l’accesso per interoperabilità alle proprie
banche dati, ai sensi dell’articolo 23, comma 3, del presente codice la disponibilità in tempo reale delle informazioni e delle certificazioni digitali
necessarie ad assicurare l’intero ciclo di vita digitale di contratti pubblici. La violazione del predetto obbligo è punita ai sensi dell’articolo 23, comma
8. L'ANAC garantisce l'accessibilità al fascicolo virtuale dell’operatore economico alle stazioni appaltanti, agli operatori economici e agli organismi di
attestazione di cui all'articolo 103, commi 1 e seguenti, limitatamente ai dati di rispettiva competenza. L'ANAC può predisporre elenchi aggiornati di
operatori economici già accertati secondo quanto previsto dal comma 1 e le modalità per l'utilizzo degli accertamenti per gare diverse.
4. Per le finalità di cui al comma 1, l'ANAC individua, con proprio provvedimento, adottato d'intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
e con l'AgID entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del codice le tipologie di dati da inserire nel fascicolo virtuale dell’operatore economico,
concernenti la partecipazione alle procedure di gare e il loro esito, in relazione ai quali è obbligatoria la verifica attraverso la Banca dati nazionale dei
contratti pubblici.
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Automazione

Articolo 30.
Uso di procedure automatizzate nel ciclo di vita dei contratti pubblici.
1. Per migliorare l’efficienza le stazioni appaltanti e gli enti concedenti provvedono, ove possibile, ad automatizzare le proprie attività ricorrendo a
soluzioni tecnologiche, ivi incluse l’intelligenza artificiale e le tecnologie di registri distribuiti, nel rispetto delle specifiche disposizioni in materia.
2. Nell’acquisto o sviluppo delle soluzioni di cui al comma 1 le stazioni appaltanti e gli enti concedenti: a) assicurano la disponibilità del codice
sorgente, della relativa documentazione, nonché di ogni altro elemento utile a comprenderne le logiche di funzionamento; b) introducono negli atti
di indizione delle gare clausole volte ad assicurare le prestazioni di assistenza e manutenzione necessarie alla correzione degli errori e degli effetti
indesiderati derivanti dall’automazione.
3. Le decisioni assunte mediante automazione rispettano i principi di:
a) conoscibilità e comprensibilità, per cui ogni operatore economico ha diritto a conoscere l’esistenza di processi decisionali automatizzati che lo
riguardino e, in tal caso, a ricevere informazioni significative sulla logica utilizzata;
b) non esclusività della decisione algoritmica, per cui comunque esiste nel processo decisionale un contributo umano capace di controllare, validare
ovvero smentire la decisione automatizzata;
c) non discriminazione algoritmica, per cui il titolare mette in atto misure tecniche e organizzative adeguate al fine di impedire effetti discriminatori
nei confronti degli operatori economici.
4. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano ogni misura tecnica e organizzativa atta a garantire che siano rettificati i fattori che
comportano inesattezze dei dati e sia minimizzato il rischio di errori, nonché a impedire effetti discriminatori nei confronti di persone fisiche sulla
base della nazionalità, dell'origine etnica, delle opinioni politiche, della religione, delle convinzioni personali, dell'appartenenza sindacale, dei
caratteri somatici, dello status genetico, dello stato di salute, del genere o dell’orientamento sessuale.
5. Le pubbliche amministrazioni pubblicano sul sito istituzionale, nella sezione «Amministrazione trasparente», l’elenco delle soluzioni tecnologiche
di cui al comma 1 utilizzate ai fini dello svolgimento della propria attività.



Automazione

La decisione amministrativa mediante algoritmo

Trasferimenti e assegnazioni dei posti dei docenti nell’ambito scolastico del piano straordinario di assunzioni;

Gestione in forma automatizzata della prova scritta relativa al concorso per l’immissione in ruolo dei dirigenti scolastici;

Primi casi applicativi:



Automazione

La decisione amministrativa mediante algoritmo

La decisione automatizzata della PA deve basarsi sui tre principi:

Principio di conoscibilità: ognuno ha diritto di conoscere l’esistenza di processi decisionali automatizzati che lo riguardino e di
ricevere, in merito, informazioni significative sulla logica utilizzata.

Principio di non esclusività della decisione algoritmica: Nel caso in cui una decisione automatizzata produca effetti giuridici che
riguardano o che incidano significativamente su una persona, questa ha diritto a che tale decisione non sia basata unicamente su
tale processo automatizzato (art. 22 GDPR).

Principio della non discriminazione algoritmica: il titolare del trattamento dovrebbe utilizzare procedure matematiche o
statistiche appropriate per la profilazione, mettendo in atto misure tecniche e organizzative adeguate al fine di garantire, in
particolare, che siano rettificati i fattori che comportano inesattezze dei dati e sia minimizzato il rischio di errori e al fine di
garantire la sicurezza dei dati personali, secondo una modalità che tenga conto dei potenziali rischi esistenti per gli interessi e i
diritti dell’interessato e che impedisca tra l’altro effetti discriminatori nei confronti di persone fisiche sulla base della razza o
dell’origine etnica, delle opinioni politiche, della religione o delle convinzioni personali, dell’appartenenza sindacale, dello status
genetico, dello stato di salute o dell’orientamento sessuale, ovvero che comportano misure aventi tali effetti.
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Gli appalti pubblici rappresentano un'area in cui l'utilizzo di tecnologie innovative
come l'intelligenza artificiale e la blockchain potrebbe portare a significativi
miglioramenti in termini di efficienza, trasparenza e sicurezza. L'intelligenza artificiale
potrebbe essere utilizzata per migliorare l'intero processo di appalto,
dall'identificazione delle esigenze degli acquirenti alla selezione dei fornitori. Un
esempio di come l'IA potrebbe essere utilizzata in questo contesto è l'analisi dei dati
per identificare i fornitori che hanno una maggiore probabilità di offrire un servizio di
alta qualità. L’IA potrebbe anche essere utilizzata per automatizzare le attività
ripetitive, come la verifica delle offerte e la gestione della documentazione. La
blockchain, d'altra parte, potrebbe essere utilizzata per migliorare la trasparenza e la
sicurezza degli appalti pubblici. Utilizzando la blockchain, gli appalti pubblici
potrebbero essere gestiti in modo più trasparente, garantendo che le informazioni
siano disponibili a tutte le parti interessate, compresi i fornitori, i cittadini e le
autorità di regolamentazione. Ciò potrebbe aiutare a ridurre il rischio di corruzione e
aumentare la fiducia del pubblico nei processi di appalto. Inoltre, la blockchain
potrebbe essere utilizzata per gestire la gestione dei pagamenti degli appalti pubblici.
In sintesi, l'intelligenza artificiale e la blockchain offrono molte potenzialità per
migliorare i processi di appalto pubblico. L'utilizzo di queste tecnologie potrebbe
portare a maggiore efficienza, trasparenza e sicurezza negli appalti pubblici,
migliorando la fiducia del pubblico nei processi di appalto e garantendo che i soldi
pubblici siano spesi in modo equo ed efficace.



Le nuove regole dei contratti sotto-
soglia comunitaria.
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Le nuove regole dei contratti sotto-
soglia comunitaria.

Soglie

- Affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000
euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di
ingegneria e architettura e l'attivita' di progettazione, di
importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione
di piu' operatori economici, assicurando che siano scelti
soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse
idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali anche
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione
appalta;nte
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Le nuove regole dei contratti sotto-
soglia comunitaria.

Soglie

- Procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno
cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in base a
indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per i
lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1
milione di euro;

- Procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno
dieci operatori economici, ove esistenti, individuati in base a
indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per
lavori di importo pari o superiore a 1 milione di euro e fino alle
soglie di cui all'articolo 14, salva la possibilità di ricorrere alle
procedure di scelta del contraente di cui alla Parte IV del presente
Libro;

- Procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno
cinque operatori economici, ove esistenti, individuati in base ad
indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per
l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di
ingegneria e architettura e l'attivita' di progettazione, di importo
pari o superiore a 140.000 euro e fino alle soglie di cui
all'articolo 14.
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Le nuove regole dei contratti sotto-
soglia comunitaria.

Rotazione

1. Gli affidamenti di cui alla presente Parte avvengono nel rispetto del principio
di rotazione.

2. In applicazione del principio di rotazione e' vietato l'affidamento o
l'aggiudicazione di un appalto al contraente uscente nei casi in cui due consecutivi
affidamenti abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso settore
merceologico, oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di
servizi.

3. La stazione appaltante puo' ripartire gli affidamenti in fasce in base al valore
economico. In tale caso il divieto di affidamento o di aggiudicazione si applica con
riferimento a ciascuna fascia, fatto salvo quanto previsto dai commi 4, 5 e 6.

4. In casi motivati con riferimento alla struttura del mercato e alla effettiva
assenza di alternative, nonche' di accurata esecuzione del precedente contratto, il
contraente uscente puo' essere reinvitato o essere individuato quale affidatario
diretto.

5. Per i contratti affidati con le procedure di cui all'articolo 50, comma 1, lettere
c), d) ed e), le stazioni appaltanti non applicano il principio di rotazione quando
l'indagine di mercato sia stata effettuata senza porre limiti al numero di operatori
economici in possesso dei requisiti richiesti da invitare alla successiva procedura
negoziata.

6. E' comunque consentito derogare all'applicazione del principio di rotazione per
gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro.
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Le nuove regole dei contratti sotto-
soglia comunitaria. Il principio di rotazione

Possibili eccezioni

«La rotazione non si applica laddove il nuovo affidamento avvenga tramite procedure ordinarie o comunque
aperte al mercato, nelle quali la stazione appaltante, in virtù di regole prestabilite dal Codice dei contratti
pubblici ovvero dalla stessa in caso di indagini di mercato o consultazione di elenchi, non operi alcuna
limitazione in ordine al numero di operatori economici tra i quali effettuare la selezione» (cfr. Linee guida
ANAC n. 4 e successivi aggiornamenti.

«(...) Il procedimento di gara è stato preceduto, infatti, da un «avviso per l’acquisizione di manifestazioni di
interesse» pubblicato il 7 ottobre 2019, aperto a tutti gli operatori economici in possesso dei requisiti indicati
nell’avviso pubblico, che avessero manifestato l’interesse a partecipare alla successiva fase selettiva; ed è
proseguita con l’invio delle lettere di invito a tutti gli operatori che hanno manifestato interesse. Pertanto,
seppure la procedura descritta presenti profili peculiari (che finiscono col forgiare una sorta di procedura mista,
ordinaria e negoziata, che si colloca al di fuori di quelle tipiche previste dalla legge), non ricorre la ratio che
caratterizza il principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti, il quale – in attuazione del principio di
concorrenza – ha la finalità di evitare il consolidamento di rendite di posizione in capo al gestore uscente, la cui
posizione di vantaggio nello svolgimento della procedura deriva soprattutto dalle informazioni acquisite
durante il pregresso affidamento, che potrebbe consentirgli di formulare una migliore offerta rispetto ai
concorrenti, soprattutto nei mercati in cui il numero di operatori economici non è elevato. Essendo assimilabile
a una procedura ordinaria o comunque aperta al mercato, alla procedura in esame non è applicabile il
principio di rotazione» (cfr. Cons. St., 22.2.21, n. 1515; in senso conforme, cfr. anche T.A.R. Veneto, sede di
Venezia, 26.3.21, n. 389).
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Le nuove regole dei contratti sotto-
soglia comunitaria. Il principio di rotazione

Possibili eccezioni

«Il principio di rotazione costituisce un contrappeso alla notevole discrezionalità riconosciuta
all'amministrazione nel decidere gli operatori economici da invitare in caso di procedura negoziata; esso ha
infatti l'obiettivo di evitare la formazione di rendite di posizione e persegue l'effettiva concorrenza, poiché
consente la turnazione tra i diversi operatori nella realizzazione del servizio, consentendo all'amministrazione
di cambiare per ottenere un miglior servizio.
Ma, indefettibile presupposto logico del principio di rotazione è l'omogeneità del servizio posto a gara
rispetto a quello svolto dal soggetto nei cui confronti opera l'inibizione.
Qui non c’è alcuna omogeneità tra un servizio e l’altro. A meno di voler ritenere che un operatore economico
che ha svolto un servizio per un’amministrazione, magari con ampia soddisfazione, debba scontare una sorta
di inibizione, una causa di esclusione da nuovi affidamenti, ogni qualvolta ci si trovi di fronte a servizi in
qualche modo attinenti al precedente. Questo equivoco, va detto, nasce anche da una discutibile formulazione
delle Linee guida n. 4, richiamate dalla ricorrente, che hanno condotto, talvolta, ad applicare ciecamente il
principio di rotazione (che peraltro, per elementari nozioni di teoria delle fonti, principio non è ma è una
regola con antecedente chiuso) determinando una sorta di turnazione, quasi uno “stigma” nei confronti di un
operatore economico che si è legittimamente aggiudicato un appalto» (cfr. T.A.R. Sardegna, sede di Cagliari,
9.2.21, n. 75, attualmente sub iudice innanzi al Consiglio di Stato).

44



Le nuove regole dei contratti sotto-
soglia comunitaria. Il principio di rotazione

Possibili eccezioni

«Tale principio comporta perciò, di norma, il divieto di invito a procedure dirette all’assegnazione di un
appalto, nei confronti del contraente uscente, salvo che la stazione appaltante fornisca adeguata, puntuale
e rigorosa motivazione delle ragioni che hanno indotto a derogarvi (facendo, in particolare, riferimento al
numero eventualmente circoscritto e non adeguato di operatori presenti sul mercato, al particolare e
difficilmente replicabile grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale
ovvero al peculiare oggetto e alle specifiche caratteristiche del mercato di riferimento» (cfr. Cons. St., 17.3.21,
n. 2292; con riferimenti a Cons. St., V, 13.12.17, n. 5854; id., 3.4.18, n. 2079; id., 31.8.17, n. 4125).
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Le nuove regole dei contratti sotto-
soglia comunitaria.

Procedura

2. Gli elenchi e le indagini di mercato sono gestiti con le modalita' previste
nell'allegato II.1. Per la selezione degli operatori da invitare alle
procedure negoziate, le stazioni appaltanti non possono utilizzare il
sorteggio o altro metodo di estrazione casuale dei nominativi, se non in
presenza di situazioni particolari e specificamente motivate, nei casi in cui
non risulti praticabile nessun altro metodo di selezione degli operatori. Le
stazioni appaltanti pubblicano sul proprio sito istituzionale i nominativi
degli operatori consultati nell'ambito delle procedure di cui al comma 1.

3. In sede di prima applicazione del codice, l'allegato II.1 e' abrogato a
decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente
regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
previo parere dell'ANAC, che lo sostituisce integralmente anche in qualita' di
allegato al codice. 4. Per gli affidamenti di cui al comma 1, lettere c), d) ed e),
le stazioni appaltanti procedono all'aggiudicazione dei relativi appalti sulla
base del criterio dell'offerta economicamente piu' vantaggiosa oppure del
prezzo piu' basso ad eccezione delle ipotesi di cui all'articolo 108, comma
2.

6. Dopo la verifica dei requisiti dell'aggiudicatario la stazione appaltante puo'
procedere all'esecuzione anticipata del contratto; nel caso di mancata
stipulazione l'aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per
l'esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori e, nel caso di servizi e
forniture, per le prestazioni eseguite su ordine del direttore dell'esecuzione.
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Le nuove regole dei contratti sotto-
soglia comunitaria.

Procedura

2. Gli elenchi e le indagini di mercato sono gestiti con le modalita' previste
nell'allegato II.1. Per la selezione degli operatori da invitare alle
procedure negoziate, le stazioni appaltanti non possono utilizzare il
sorteggio o altro metodo di estrazione casuale dei nominativi, se non in
presenza di situazioni particolari e specificamente motivate, nei casi in cui
non risulti praticabile nessun altro metodo di selezione degli operatori. Le
stazioni appaltanti pubblicano sul proprio sito istituzionale i nominativi
degli operatori consultati nell'ambito delle procedure di cui al comma 1.

3. In sede di prima applicazione del codice, l'allegato II.1 e' abrogato a
decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente
regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
previo parere dell'ANAC, che lo sostituisce integralmente anche in qualita' di
allegato al codice. 4. Per gli affidamenti di cui al comma 1, lettere c), d) ed e),
le stazioni appaltanti procedono all'aggiudicazione dei relativi appalti sulla
base del criterio dell'offerta economicamente piu' vantaggiosa oppure del
prezzo piu' basso ad eccezione delle ipotesi di cui all'articolo 108, comma
2.

6. Dopo la verifica dei requisiti dell'aggiudicatario la stazione appaltante puo'
procedere all'esecuzione anticipata del contratto; nel caso di mancata
stipulazione l'aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per
l'esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori e, nel caso di servizi e
forniture, per le prestazioni eseguite su ordine del direttore dell'esecuzione.
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Le nuove regole dei contratti sotto-
soglia comunitaria.

Controllo sul possesso dei requisiti

1. Nelle procedure di affidamento di cui all'articolo 50, comma
1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli
operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di
atto di notorieta' il possesso dei requisiti di partecipazione
e di qualificazione richiesti. La stazione appaltante verifica
le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione
individuato con modalita' predeterminate ogni anno.

2. Quando in conseguenza della verifica non sia confermato
il possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione
appaltante procede alla risoluzione del contratto,
all'escussione della eventuale garanzia definitiva, alla
comunicazione all'ANAC e alla sospensione dell'operatore
economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento
indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da
uno a dodici mesi decorrenti dall'adozione del
provvedimento.
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Le nuove regole dei contratti sotto-
soglia comunitaria.

Garanzie

1. Nelle procedure di affidamento di cui all'articolo 50, comma 1, la
stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui
all'articolo 106 salvo che, nelle procedure di cui alle lettere c), d) ed
e) dello stesso comma 1 dell'articolo 50, in considerazione della
tipologia e specificita' della singola procedura, ricorrano particolari
esigenze che ne giustifichino la richiesta. Le esigenze particolari
sono indicate nella decisione di contrarre oppure nell'avviso di
indizione della procedura o in altro atto equivalente.

2. Quando e' richiesta la garanzia provvisoria, il relativo
ammontare non puo' superare l'uno per cento dell'importo
previsto nell'avviso o nell'invito per il contratto oggetto di
affidamento.

3. La garanzia provvisoria puo' essere costituita sotto forma di
cauzione oppure di fideiussione con le modalita' di cui all'articolo
106.

4. In casi debitamente motivati e' facolta' della stazione
appaltante non richiedere la garanzia definitiva per l'esecuzione dei
contratti di cui alla presente Parte oppure per i contratti di pari
importo a valere su un accordo quadro. Quando richiesta, la
garanzia definitiva e' pari al 5 per cento dell'importo contrattuale.

49



Le nuove regole dei contratti sotto-
soglia comunitaria.

Esclusione automatica delle offerte

1. Nel caso di aggiudicazione, con il criterio del prezzo piu' basso, di
contratti di appalto di lavori o servizi di importo inferiore alle soglie di
rilevanza europea che non presentano un interesse transfrontaliero certo, le
stazioni appaltanti, in deroga a quanto previsto dall'articolo 110, prevedono
negli atti di gara l'esclusione automatica delle offerte che risultano anomale,
qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque. Il
primo periodo non si applica agli affidamenti di cui all'articolo 50, comma 1,
lettere a) e b). In ogni caso le stazioni appaltanti possono valutare la congruita'
di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente
bassa.

2. Nei casi di cui al comma 1, primo periodo, le stazioni appaltanti
indicano negli atti di gara il metodo per l'individuazione delle offerte anomale,
scelto fra quelli descritti nell'allegato II.2, ovvero lo selezionano in sede di
valutazione delle offerte tramite sorteggio tra i metodi compatibili
dell'allegato II.2.

3. In sede di prima applicazione del codice, l'allegato II.2 e' abrogato a
decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente
regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
previo parere dell'ANAC, che lo sostituisce integralmente anche in qualita' di
allegato al codice.
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Le nuove regole dei contratti sotto-
soglia comunitaria.

Termini dilatori

1. La stipulazione del contratto avviene entro trenta giorni
dall'aggiudicazione.

2. I termini dilatori previsti dall'articolo 18, commi 3 e 4, non si
applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle
soglie di rilevanza europea
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